MODELLO 1









AL SIG. SINDACO









DEL COMUNE DI SAN NAZZARO V.C.

Il sottoscritto _______________________________________ nato a _______________________ 
il_____________ e residente a ____________________________________(_____),
C.F.________________________ , 
nella sua qualità di ___________________________________________ con sede in 
__________________________(_____) Via___________________________ n.____ 
Partita IVA_______________________ ,
FA ISTANZA

A Codesto Comune per la partecipazione alla gara di aggiudicazione della locazione dell’immobile ad uso bar, sito in San Nazzaro V.C. Via Don Luigi Gabbani n. 179.
Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e del D.P.R. 403/1998 con la quale consapevole delle sanzioni previste in materia di falsità in atti e facendo espresso riferimento alla gara di cui trattasi.

DICHIARA

1) di avere i requisiti morali di cui all’art. 65 L.R. n. 6/2010 per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, e pertanto:

· di non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza, salvo che sia stata ottenuta la riabilitazione;

· di non aver riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, con applicazione, in concreto, di una pena superiore al minimo edittale;

· di non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

· di non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

· di non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;  

· di non essere sottoposto a una delle misure di prevenzione di cui alla L. n. 1423/1956, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla L. n. 575/1965, ovvero a misure di sicurezza non detentive;

· di non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti, per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi 
2)    di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali di cui all’art. 66 L.R. n. 6/2010     per     l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande:

· aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome di Trento e Bolzano;

· aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese esercenti l’attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita a all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o, se trattasi coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’INPS;

· essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti.

3) di essere in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. e che nei propri confronti non sussiste alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 stesso;
4) di avere adeguati mezzi finanziari, provati da idonea dichiarazione di affidabilità del richiedente così come risultante dalla dichiarazione, in originale, rilasciata da n. 1 istituti di credito e allegata all’istanza di ammissione alla gara;
5) di aver preso visione e di accettare tutte le condizioni previste dal Bando;

6) di aver assunto tutti i dati e gli elementi necessari alla corretta determinazione dell’offerta nonché di aver preso piena conoscenza dei luoghi, dell’immobile, nonché delle circostanze ed esigenze sia generali che particolari che possano influire sia sulla formazione dell’offerta stessa, sia sotto il profilo economico che sotto quello tecnico, gestionale e funzionale;
7) di assumere a proprio carico esclusivo, previo ottenimento dei necessari permessi, tutti i lavori;
8) di assumersi tutte le spese di ordinaria manutenzione dell’immobile in corso di locazione;

9) di rinunciare a qualsiasi diritto azione e pretesa per le migliorie apportate all’immobile oggetto di locazione, anche con il consenso del locatore, e per le eventuali addizioni che si obbliga comunque a lasciare alla scadenza del contratto;
10) di obbligarsi a prestare, all’atto della sottoscrizione del contratto, un deposito cauzionale mediante versamento a favore del Comune di San Nazzaro Val Cavargna dell’importo pari a sei mensilità di canone a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto stesso e a copertura di eventuali danni all’immobile o all’arredo e alle attrezzature presenti nell’immobile stesso verificatisi in corso di locazione;
11) che non sussistono a proprio carico né a carico di altri soci o rappresentanti legali o procuratori della ditta sentenze definitive di condanna ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per i reati che incidono sulla moralità professionale;
12) di essere cittadino italiano (o di altro stato appartenente all’Unione Europea), ovvero di essere residente in Italia (per gli stranieri appartenenti a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani);
13) l’inesistenza di violazioni gravi, definitive accertate, alle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro.









Firma per esteso







   _______________________________________
